
Ordinanza n° 76 

Il SINDACO

Vista l'ordinanza sindacale n. 71 del 03/11/2020 che disponeva la chiusura del plesso dell'Istituto
Comprensivo  Statale  “S.  Caterina”  di  Via  Sant'Alenixedda  per  casi  di  positività  al  Covid  19,
conseguente  sanificazione  e  in  attesa  delle  indagini  epidemiologiche  dal  giorno 4  novembre  al
giorno 8 novembre 2020;

Richiamata l'ordinanza sindacale n. 72 che rettificava la precedente disponendo l'esclusione dalla
stessa delle classi dell'Istituto Convitto Nazionale ospitate all'interno del plesso Sant'Alenixedda ad
eccezione dei giorni concernenti la sanificazione dei locali.     

Ritenuto di dover  prorogare la  stessa nelle  more delle  indagini  epidemiologiche e  in attesa dei
relativi risultati; 

Visti:

 la legge n. 77 di conversione del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, recante  “Misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

 la Circolare n.3 del 24 luglio 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante le
indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei dipendenti  delle pubbliche
amministrazioni;

Visto l’art. 50 del T.U.E.L. D.Lgs n. 267/2000

ORDINA

 la proroga della chiusura del plesso dell'Istituto Comprensivo Statale “S. Caterina” di Via
Sant'Alenixedda fino al giorno 10 novembre 2020;


 di  dare  mandato  al  Dirigente  Scolastico  dell'Istituto  Comprensivo  Statale   S.  Caterina”

affinché venga data attuazione a quanto disposto dalla presente ordinanza;

DEMANDA

Il  controllo  di  ottemperanza,  per  quanto  di  competenza,  alla  ATS  Sardegna  ASSL Cagliari  -
Dipartimento di Igiene Sanità Pubblica.

AVVERTE

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. della Sardegna entro 60 giorni dalla
data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima
data.

Cagliari, 06.11.2020

                                                                                                          Il Sindaco

Paolo Truzzu 
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